
Allegato n. 2

PATTO DI INTEGRITÁ 

relativo a

INDIZIONE  RDO  SUL  MERCATO  ELETTRONICO  DELLA  PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE,  AI  SENSI
DELL’ART.36 DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I, DA AGGIUDICARSI AI SENSI EX ART.95, COMMA 4, LETT. B) E
ART.97,  COMMA  8,  DEL  D.LGS  CITATO,  PER  L’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  STOCCAGGIO,
PREPARAZIONE,  TRASPORTO  E  CONSEGNA  DEI  VACCINI  “CAMPAGNA  VACCINALE  ANTINFLUENZALE
2022-2023” PRESSO GLI STUDI SINGOLI ED ASSOCIATI PLS E MMG, CASE DI CURA E ALTRE STRUTTURE
RICHIEDENTI DEL TERRITORIO DELLA AUSL LATINA

tra

 La ASL di Latina codice fiscale/P.Iva  01684950593 con sede in Latina Via.le Pierluigi Nervi snc – C.C.

Latina Fiori Torre G2, nella persona di___________________________________

nato/a______________________________________________________  il  ____________________  in  qualità  di

_________________________________________________________________________

E

____________________________________________________________________  (di  seguito  anche  operatore  economico),

con sede legale in ______________________________________________,

via _______________________________________________________________________________ 

codice fiscale/P.IVA _________________________________________________________________,

rappresentata da ____________________________________________________________________

nato/a  a  __________________________  il  ______________  C.F.  _____________________________  in  qualità  di

________________________________________________________________________

(Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, dal
legale rappresentante dell’operatore economico partecipante o da procuratore autorizzato o
da altra persona legittimamente autorizzata e deve essere inserirlo nella busta contenente la
Documentazione  amministrativa.  La  mancata  presentazione  di  tale  Patto  debitamente
sottoscritto comporterà l'esclusione dalla gara salva l’applicazione della procedura di soccorso
istruttorio.
Nel caso di R.T.I./Consorzi ordinario o Reti di impresa il documento deve essere presentato da
tutte le imprese aderenti al R.T.I./Consorzio o Rete di impresa. Nel caso di Consorzi di cui alle
lettere b) e c) dell’art. 45 comma 2 D.Lgs. n. 50/2016, il documento deve essere presentato,
oltre  che  dal  Consorzio,  anche  dalle  altre  consorziate  individuate,  in  sede  di  offerta  quali
esecutrici del servizio. È assimilata a tale tipologia di Consorzio, la Rete di Imprese dotata di
organo comune con poteri di rappresentanza e soggettività giuridica e dal Consorzio.)

VISTO:
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 La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e
la repressione della corruzione e dell'illegalità  nella pubblica amministrazione”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è  stato emanato il
“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”;

 Il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per il  riordino della  disciplina vigente  in materia  di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 la  Delibera  n.  831  del  3  agosto  2016 con la  quale  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  ha
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016;

 la  Deliberazione  n.  163  del  26.01.2018  con  la  quale  la  ASL  Roma  2  ha  adottato  il  Piano
Triennale della Prevenzione della Corruzione e del Programma triennale per la Trasparenza e
l’Integrità  del triennio 2018-2020;

 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165”;

 il  Codice di comportamento dei dipendenti della ASL di Latina adottato con  Deliberazione
n.611  del  23 dicembre 2014,  successivamente  aggiornata  con Delibera  n.878  del  5
dicembre 2017.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Oggetto e ambito di applicazione
Il presente Patto si applica alla presente procedura di gara volta all’affidamento del e rappresenta una
misura  di  prevenzione  nei  confronti  di  pratiche  corruttive,  concussive  o  comunque  tendenti  ad
inficiare  il  corretto  svolgimento  dell’azione  amministrativa  nell’ambito  dello  svolgimento  della
procedura stessa. 

Questo  Patto  d’Integrità  stabilisce  la  reciproca,  formale  obbligazione  della  ASL  di  Latina  e  degli
operatori  economici  concorrenti  di  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà ,
trasparenza  e  correttezza.  nonché  l’espresso  impegno  anti-corruzione,  di  non  offrire,  accettare  o
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che
indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione dell’appalto/concessione.
Il  personale  e  i  collaboratori  della  ASL  di  Latina  e  degli  operatori  economici  concorrenti,  sono
consapevoli del presente Patto d’Integrità , il cui spirito condividono pienamente, nonché  delle sanzioni
previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto.

Articolo 2 – Obblighi dell’operatore economico nei confronti della Stazione Appaltante
Il  presente Patto d’integrità  stabilisce la formale obbligazione dell’operatore economico che,  ai  fini
della partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 
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 a rispettare tutte le previsioni contenute nel Capitolato e nel Disciplinare di gara e i relativi
allegati; 

 a conformare i  propri  comportamenti ai principi di  lealtà ,  trasparenza e correttezza,  a non
offrire,  accettare  o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o
beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione
del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

 a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità  o distorsione
nelle fasi  di  svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei  contratti,  da parte di  ogni
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

 ad  assicurare  di  non  trovarsi  in  situazioni  di  controllo  o  di  collegamento  (formale  e/o
sostanziale)  con  altri  concorrenti  e  che  non  si  è  accordata  e  non  si  accorderà  con  altri
partecipanti alla gara; 

 ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità  e
degli obblighi in esso contenuti; 

 a vigilare affinché  gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti
nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

 a denunciare alla Pubblica Autorità  competente ogni irregolarità  o distorsione di cui sia venuto
a conoscenza per quanto attiene l’attività  di cui all’oggetto della procedura in epigrafe. 

Articolo 3 – Obblighi della Stazione Appaltante
La ASL di Latina

 si  obbliga  a  rispettare  i  principi  di  lealtà ,  trasparenza  e  correttezza  nonché  le  misure  di
prevenzione della corruzione inserite nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e
del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità  vigente;

 si impegna a portare a conoscenza del proprio personale e di tutti i soggetti in essa operanti, a
qualsiasi titolo coinvolti nella procedura di gara indicata in epigrafe e nelle fasi di vigilanza,
controllo e gestione dell’esecuzione del relativo contratto,  ove assegnato,  del contenuto del
presente Patto e degli obblighi in esso contenuti, vigilando sulla loro osservanza;

 attiverà , nel rispetto del principio del contraddittorio, le procedure di legge nei confronti del
personale che non conformi il  proprio operato ai  principi  sopra enunciati,  alle disposizioni
contenute nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013,
n. 62 e alle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti della ASL di
Latina  adottato  con  Deliberazione  n.611  del  23  dicembre  2014,  successivamente
aggiornata con Delibera n.878 del 5 dicembre. 

Articolo 4 – Sanzioni
L’Operatore Economico, sin d’ora, accetta che il mancato rispetto degli impegni assunti con il presente
Patto di integrità , comunque accertato dalla ASL di Latina, potrà  comportare oltre alla segnalazione
agli Organi competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 

 esclusione del concorrente dalla gara ed escussione della cauzione provvisoria a garanzia della
serietà  dell’offerta, se la violazione è  accertata nella fase precedente all’aggiudicazione della
procedura;
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 revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è  accertata nella fase
successiva all’aggiudicazione della gara ma precedente alla stipula del contratto; 

 risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento
del contratto, se la violazione è  accertata nella fase di esecuzione dello stesso.

In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di Integrità
costituisce legittima causa di esclusione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure
di affidamento di concessioni o di appalti di lavori, forniture e servizi bandite dalla ASL di Latina per i
successivi 3 anni.

Articolo 5 – Efficacia del patto di integrità e Foro competente
Il  contenuto  del  Patto  di  integrità  e  le  relative  sanzioni  applicabili  resteranno  in  vigore  sino  alla
completa  esecuzione  del  contratto.  Il  presente  Patto  dovrà  essere  richiamato  dal  contratto  quale
allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.
Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità  fra la ASL di Latina e
gli operatori economici concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà  risolta dall’Autorità  Giudiziaria del
Foro di Latina.

 Luogo e data …………………. 

ASL Latina

_____________________________

(Timbro  e  firma  del  legale  rappresentante  o
procuratore  autorizzato  dell’operatore
economico  concorrente  o  comunque  altra
persona  legittimamente  autorizzata  ad
impegnare lo stesso)

________________________________________________
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